
 

 

 
 

DescriVedendo 
“L’essenza della Kamchatka” 

di Kesshav Vikram  
 

La fotografia in bianco e nero, che misura circa 70 per 100 centimetri, mostra 
un ambiente naturale lacustre in luce diurna. A media distanza, leggermente a 
sinistra rispetto al centro dell’immagine, un orso bruno si muove verso destra 
sulle quattro zampe. Occupa un piccolo spazio nell’insieme dell’immagine. 
Dietro di lui si vede la striscia dell’acqua di un lago e, allontanandosi, la base di 
un imponente vulcano che si erge con una struttura conica piuttosto regolare, 
circondato alle pendici da uno strato di nuvole chiare; al di sopra di esse 
riemerge la montagna con il suo cratere, dove non sono visibili segni di 
attività. Nel cielo, subito sopra a destra del vulcano, si intravede un gabbiano 
dalla sagoma scura, che vola ad ali spiegate. Una luce naturale piuttosto 
diffusa illumina in modo uniforme l’intera scena, mettendo in risalto le 
alternanze tra la sagoma bruna dell’orso e la striscia chiara dello specchio 
d’acqua, fra lo scuro delle pendici vulcaniche e il biancore dello strato nuvoloso 
che le circondano. 

La foto è stata inviata da Kesshav Vikram (India), ed esprime il carattere della 
remota e selvaggia penisola di Kamchatka, nell'estremo oriente della Russia. 

Kesshav ha aspettato giorni prima che questa immagine prendesse forma: un 
orso bruno a spasso lungo la riva del lago Kurile mentre il vulcano Iliinsky 
emerge dalle nuvole.  
Generalmente solitario, l'orso sta raggiungendo gli altri esemplari a banchetto 
con i salmoni rossi che risalgono il fiume per deporre le uova nel loro lago 
d'origine. Questo lago, formatosi nella caldera vulcanica, è il più grande luogo 
in Eurasia di riproduzione del salmone rosso. 
  



 

 

Vuoi qualche dettaglio in più? 

• L’orso bruno ripreso a media distanza, leggermente a sinistra del centro 
dell’immagine, sta procedendo con la testa verso destra; il corpo è 
possente, con spalle alte e arcuate che trasmettono l’idea di forza e 
solidità. La testa dell’animale è ben proporzionata al corpo. Il suo 
atteggiamento pare vigile ma non minaccioso.  
 

• L’ambiente intorno è selvaggio, completamente privo di artefatti umani. 
L’orso sta muovendosi su un terreno con ampie zone terrose e sabbiose, 
cosparso di rami secchi portati dalle acque del lago, mentre le pendici 
vulcaniche appaiono brulle.  Il vulcano sullo sfondo si erge imponente 
come un grande cono regolare che buca una coltre di nubi chiare. La 
cima non appare piatta, ma leggermente arrotondata e inclinata, con un 
accenno di apertura centrale che lascia immaginare la presenza di un 
cratere sommitale. Da esso non si scorge emissione di fumo e cenere, 
ma la parte superiore ha un aspetto più chiaro, probabilmente dovuto a 
foschie o nuvole in quota. 
 

• Un uccello in volo è visibile molto piccolo, appena a destra sopra il 
cratere del vulcano, nella parte alta dell’immagine. Si tratta 
presumibilmente di un gabbiano, con le ali bene aperte e la sagoma 
scura che si staglia contro il cielo luminoso. 
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La descrizione morfologica, redatta secondo il metodo DescriVedendo e certificata a 

seguito del processo di validazione concluso nell’ottobre 2025, è stata realizzata dal Team 
DescriVedendo in collaborazione con l’Associazione Nazionale Subvedenti,  

l’Associazione Radicediunopercento – ente organizzatore della  
Mostra Wildlife di Milano – e il Gruppo Pleiadi. 

  
Il testo è stato elaborato a partire da una base generata da un modello di Intelligenza 
Artificiale, appositamente istruito alle Linee Guida del metodo DescriVedendo, e 
successivamente revisionato e validato dal Team con il supporto di un panel di tester. 

 


